
Iterchimica incontra Gejm
il Nobel «papà» del grafene
Protagonisti. L'a.d. dell'azienda di Suisio Giannattasio con il fisico russo
Da una parte la ricerca scientifica, dall'altra la sua applicazione pratica

Da una parte la ricerca
scientifica, dall'altra la sua appli­
cazione pratica; di qua un pre­
mio Nobel, di là un'azienda che
genera ricchezza e posti di lavo­
ro grazie alle sue intuizioni. Al
«Nanochemistry Camp» orga­
nizzato dall'istituto Iseo, Andrej
Gejm, premio Nobel per la fisica
nel 2010 insieme a Konstantin
Novoselov «per i pionieristici
esperimenti riguardanti il ma­
teriale bidimensionale grafe­
ne», ha incontrato Federica
Giannattasio, a.d. di Iterchimica
di Suisio, impresa nata nel 1967,
che opera in oltre 90 Paesi nel
mercato tecnologie per asfalti.

realizzate nella nostra provincia
e stesi aRoma in vista del prossi­
mo Giubileo o nel paddock al­
l'autodromo di Imola.
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Fatturato in crescita

Ci ha spiegato come funziona»
L'azienda bergamasca produce
additivi e il suo prodotto di pun­
ta è «Gipave» basato proprio sul
grafene per rendere gli asfalti
più resistenti alle sollecitazioni
e più sostenibili grazie all'allun­
gamento della loro durata.
«Quando abbiamo saputo che
Gejm sarebbe stato presente a
Iseo  spiega Giannattasio  ab­
biamo iscritto un nostro inge­
gnere al camp epoi abbiamo cer­
cato di combinare un incontro
con Gejm». Il premio Nobel non

L'a.d. di Iterchimica Federica Giannattasio e il Nobel Andrej Gejm

si è sottratto: «Anzi  aggiunge
l'a.d. di Iterchimica  è stato un
bellissimo incontro: sicura­
mente emozionante per noi, ar­
ricchente per entrambi. Nel col­
loquio che abbiamo avuto si è di­
mostrato estremamente inte­
ressato alle ricadute della sua
scoperta: noi gli abbiamo pre­
sentato le nostre applicazioni,
lui ci ha spiegato alcuni mecca­
nismi chimici del funzionamen­
to del grafene».

Dal 2014 Iterchimica punta
su questo materiale, iniziando
una collaborazione con la Di­
rectaPlus di Como per mettere a

punto una soluzione che con­
sentisse di sfruttare il grafene
negli additivi per asfalti. «Gipa­
ve» contiene anche «plastiche
dure da recupero  sottolinea
l'azienda , e consente di miglio­
rare le performance dell'asfalto,
grazie all'aumento della resi­
stenza alla fatica e alle escursio­
ni termiche, permettendo di ot­
tenere pavimentazioni che du­
rano fino a più del doppio, con
grandi risparmi in termini di im­
patti ambientali». Iterchimica
collabora con imprese dicostru­
zione e studi di progettazione:
strade al grafene sono già state

Investiamo il 5% del fatturato
in ricerca e sviluppo  conclude
Federica Giannattasio , colla­
boriamo con tutte le università
che si occupano di questo setto­
re perché convinti che ci sia an­
cora molto da fare per diffonde­
re la cultura dell'ingegneria
stradale, con l'obiettivo di co­
struire strade più sicure e soste­
nibili». La crescita Iterchimicaè
confermata dai numeri: 23 mi­
lioni di fatturato nel 2022,27 lo
scorso anno, l'obiettivo per il
2024 è di chiudere a 33,5 milio­
ni. L'incremento dei dipendenti
va di pari passo: da 40 a 60 in po­
chi anni, con netta prevalenza di
tecnicirispettoagli addetticom­
merciali. «Nel piano industriale
20252027  conclude Gian­
nattasio  è prevista un'espan­
sione negli Stati Uniti e in Gran
Bretagna per una crescita anco­
ra in doppia cifra». Se non daNo­
bel, certamente da premio.
Giuseppe Arrighetti

l !:G JUZIONE RISERVATA

Data: 11.10.2024 Pag.: 11
Size: 340 cm2 AVE: € .00
Tiratura:
Diffusione: 33699
Lettori:

ITERCHIMICA 1

Codice cliente: 000000602


